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Ringraziamo il Presidente e gli onorevoli deputati, 

 

per averci offerto l’opportunità di rappresentare la posizione di 
Federalberghi in relazione al disegno di legge n. 1532-bis, concernente 
disposizioni in materia di lavoro. 

 

La disciplina dei rapporti di lavoro riveste importanza capitale per le 
imprese turistiche, che arrivano ad annoverare oltre 1,5 milioni di 
lavoratori dipendenti nel periodo di maggiore intensità lavorativa 
dell’anno. 

 

Il turismo è inoltre un settore inclusivo, con una rilevante presenza di 
lavoro femminile (52,3%), di giovani (58,7% ha meno di 40 anni) e di 
lavoratori stranieri (25,6%). 

 

*  *  * 

 

Apprezziamo l’intendimento di intervenire con un provvedimento organico 
e, con la brevità necessitata dal contingentamento dei tempi, esprimiamo 
parere positivo in relazione: 

- all’articolo 3, per il quale chiediamo di chiarire che la prestazione 
lavorativa in questione sia resa in relazione al rapporto di lavoro 
sospeso o presso un diverso datore di lavoro;  

- all’articolo 7, riteniamo utile la codificazione per legge del termine di 
cinque giorni dall’avvio del periodo di lavoro agile già indicato dalla 
prassi amministrativa; 

- all’articolo 9, per il quale chiediamo di chiarire che la volontà del 
lavoratore espressa per fatti concludenti sia ricondotta all’istituto 
delle dimissioni volontarie; 

- all’articolo 23, per il quale informiamo che Federalberghi, 
unitamente alla Rete nazionale degli istituti alberghieri e a 
Unioncamere ha in corso una sperimentazione di certificazione delle 
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competenze acquisite dagli studenti nei percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento. 

 

Sul fronte della revisione della normativa a tutela della salute e sicurezza: 

- suggeriamo l’abrogazione dell’articolo 2, c. 1, lett. b), n. 1) che 
modifica le modalità di individuazione delle organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori titolate ad inoltrare alla 
Commissione per gli interpelli quesiti di ordine generale 
sull'applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del 
lavoro sul lavoro e il mantenimento del criterio attualmente vigente 
che fa riferimento all'organizzazione sindacale comparativamente più 
rappresentativa; 

- riteniamo altresì necessario abrogare l’articolo 2, c. 1, lett. d), n. 1) 
che, modificando la vigente normativa prevenzionale, estende a 
dismisura la discrezionalità del medico competente in ordine all’avvio 
della sorveglianza sanitaria dei lavoratori. Viene infatti previsto che la 
sorveglianza sanitaria non sia più obbligatoria solo nelle ipotesi 
tassativamente indicate nell’articolo 41, c. 1, lett. a) e b) del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ma anche “qualora la valutazione dei 
rischi di cui all’articolo 28, svolta in collaborazione con il medico 
competente, ne evidenzi la necessità”. 

 

In relazione all’articolo 6 chiediamo di sostituire le parole “più favorevoli” 
con le parole “diverse”, valorizzando in questo modo le intese raggiunte in 
sede di contrattazione collettiva. 

 

*  *  * 

 

Desideriamo inoltre richiamare l’attenzione sull’opportunità di integrare 
con specifiche disposizioni che rivestono particolare interesse per le 
imprese del settore turismo. 
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contratti a termine e attività stagionali 

Nell’attuale quadro normativo – regolato dall’articolo 21, c. 2, del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 – la stipula di contratti a termine per lo 
svolgimento di attività stagionali è prevista: 

- per attività stagionali individuate con decreto del Ministero del 
lavoro (fino all'adozione del decreto trovano applicazione le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 
1963, n. 1525); 

- nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. 

Per i contratti stipulati nelle ipotesi sopra riportate non trovano 
applicazione le limitazioni relative a: 

- durata massima dei rapporti di lavoro intercorsi tra lo stesso 
datore di lavoro e lo stesso lavoratore (articolo 19, c. 2, decreto 
legislativo n. 81 del 2015); 

- proroghe e rinnovi (articolo 21, cc. 01 e 2, decreto legislativo n. 81 
del 2015); 

- numero complessivo dei contratti a tempo determinato (articolo 
23, c. 2, lett. c), decreto legislativo n. 81 del 2015). 

I lavoratori assunti a tempo determinato per lo svolgimento di attività 
stagionali hanno diritto di precedenza rispetto a nuove assunzioni a tempo 
determinato da parte dello stesso datore di lavoro per le medesime attività 
stagionali (articolo 24, c. 3, decreto legislativo n. 81 del 2015). 

 

Questo quadro normativo, che disciplina - nel solo settore turismo - il 
rapporto di lavoro di 452.884 persone1 è messo in discussione dalla recente 
sentenza della Corte di Cassazione 4 aprile 2023, n. 9243, concernente le 
modalità e i limiti dell’esercizio, da parte dei contratti collettivi, della 
facoltà di determinazione delle attività stagionali che consentono la stipula 
di contratti a tempo determinato. 

 
1 dati INPS; valore massimo relativo al mese di luglio 2022 
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Sebbene la sentenza riguardi un precedente dettato normativo, un diverso 
settore e una particolare previsione contrattuale, non si può escludere il 
rischio di ricadute negative sui nostri settori, che sarebbero nefaste, anche 
in considerazione della estensione del fenomeno. 

Qualora l’orientamento restrittivo espresso dalla Cassazione fosse esteso 
anche al settore turismo, verrebbero messi in discussione i presupposti per 
la stipula di 226.3442 contratti di lavoro. 

 

Allo scopo di circoscrivere il problema, vorremmo propugnare 
l’approvazione di una norma di interpretazione autentica volta a chiarire / 
ribadire che: 

“l’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, si interpreta nel senso che rientrano tra le attività stagionali, 
oltre a quelle individuate dal decreto del Presidente della Repubblica 7 
ottobre 1963, n. 1525, le attività organizzate per far fronte a 
intensificazioni dell'attività lavorativa in determinati periodi dell’anno, 
secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati 
dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative nella categoria.” 

 

contratto di prestazione occasionale 

Il contratto di prestazione occasionale, disciplinato dall’articolo 54-bis del 
decreto-legge 24 aprile 2017, non è nella sua attuale formulazione in grado 
di rispondere significativamente alle esigenze delle imprese turistiche né di 
svolgere la funzione regolatoria delle fattispecie lavorative a maggior 
rischio di irregolarità. Per ovviare a entrambe le mancanze, si propone una 
limitata modifica delle disposizioni attualmente vigenti. 

 

In particolare, alla lettera a) del comma 14 dell’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 sono apportate le seguenti modifiche: 

 
2 dati INPS; valore massimo relativo al mese di agosto 2022 
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a) dopo le parole “nei settori” è inserita la parola “alberghiero,”; 

b) dopo le parole “tempo indeterminato” sono aggiunte le parole “, per i 
quali non trovano altresì applicazione le disposizioni di cui al comma 5.” 

 

lavoro extra 

Il lavoro extra è una tipologia di lavoro dipendente specifica del settore 
turismo, storicamente disciplinata dalla contrattazione collettiva, cui la 
legge riconosce la potestà di regolamentare i casi di ricorso. Al fine 
accrescerne le possibilità di utilizzo, favorendo l’instaurazione di rapporti 
di lavoro in condizioni trasparenti e regolari, si propone di elevare da tre a 
dodici giorni la durata massima di ciascun rapporto di lavoro. 

 

In particolare, la nostra proposta è che all’articolo 29, comma 2, lettera b), 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 le parole “tre giorni” sono 
sostituite con le parole “dodici giorni”. 

 

Le tre proposte non comportano aggravi per la finanza pubblica essendo 
invece suscettibili di incrementare le entrate contributive. 

 

*  *  * 

 

Ringraziando per l’attenzione, rimaniamo a disposizione per ogni 
approfondimento. 





Federalberghi da oltre cento anni è l’organizzazione nazionale maggiormente
rappresentativa delle imprese turistico ricettive italiane.

La federazione rappresenta le esigenze e le proposte delle imprese nei confronti
delle istituzioni e delle organizzazioni politiche, economiche e sindacali.

Aderiscono a Federalberghi 129 associazioni territoriali e 2 delegazioni,
 raggruppate in 20 unioni regionali, e 7 Sindacati Nazionali (Federalberghi Extra, 

Federalberghi Isole Minori, Federalberghi Terme, Unione Nazionale Italiana 
Catene Alberghiere, Sindacato Grandi Alberghi, Sindacato Villaggi Turistici, 

Unihotel Franchising).

Faiat service srl è il braccio operativo di Federalberghi.

Federalberghi aderisce dal 1950 a Confcommercio ove, insieme alle principali
federazioni di categoria che operano nel Turismo, ha dato vita a Confturismo,

l’organizzazione di rappresentanza imprenditoriale di settore.

Federalberghi è socio fondatore di Hotrec,
la Confederazione Europea degli imprenditori del settore alberghiero

e della ristorazione.

Il Presidente è Bernabò Bocca.
Il Direttore Generale è Alessandro Massimo Nucara.
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